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VALUTAZIONE PRELIMINARE - ART. 6, COMMI 9 E 9-BIS, D.LGS. 152/2006 

 

Progetto di modifica sostituzione impianto di frantumazione ed estensione dell’attività di recupero 

alle tipologie 12.3 e 12.4 presso l’attività di recupero di rifiuti non pericolosi in Via Monte Peglia n. 

12, Comune Città della Pieve (PG) , loc. Ponticelli. 

Proponente: Società Macinino S.r.l.  

 

PARERE UNITARIO AI SENSI DELL’ALLEGATO 1, ART. 4, COMMA 1  

DELLA D.G.R. n. 1270 del 23/12/2020 

(Schema esemplificativo maggio 2025) 

 

La Commissione, costituita da: 

 

Esperti ambientali 

- Dott. Gianluca Massei, per la componente: AGENTI FISICI, MONITORAGGIO ACQUE, ARIA E 

CLIMA; 

- Dott. Geol. Andrea Motti, per la componente: RISCHIO IDROGEOLOGICO, DIFESA DEL SUOLO, 

GEOLOGIA E IDROGEOLOGIA; 

- Ing. Loredana Natazzi, per la componente: RISCHIO IDRAULICO, DIFESA E GESTIONE 

IDRAULICA; 

- Dott. Biol. Caterina Torcasio, per la componente: TUTELA E GESTIONE DELLE RISORSE 

IDRICHE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE; 

- Arch. Roberta Panella, per la componente: TUTELA DEL PAESAGGIO, BENI STORICO-

CULTURALI, ARCHEOLOGICI E PAESAGGISTICI.  

 

Esperti tecnici 

 

- Geom. Gianluca Bonaccini, per il Settore: AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI (Rifiuti – Emissioni 

– Scarichi), A.U.A. 

 

Riunitasi in data 09/10/2025 
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VISTA l’istanza e gli “elementi informativi” forniti dal Proponente mediante la “lista di controllo” per 
la valutazione preliminare, predisposta conformemente al Decreto direttoriale n. 239 del 3 agosto 
2017 della Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare. 
 
VISTA la documentazione e gli elaborati grafici allegati alla lista di controllo.  
 

CONSIDERATI: la tipologia progettuale, le finalità e le motivazioni della proposta progettuale, la 

localizzazione e le caratteristiche del progetto, le interferenze del progetto sia con aree sensibili e/o 

vincolate che con il contesto ambientale e territoriale interessato nonché gli elementi informativi 

forniti. 

 

PRESO ATTO che il progetto di modifica in argomento prevede la sostituzione dell’attuale impianto 

di frantumazione con un nuovo impianto tecnologicamente più avanzato e maggiormente 

performante, mantenendo invariata la capacità produttiva autorizzata con AUA n. 05/2021 del 

11/11/2022. Tale scelta risulta motivata dalla volontà di migliorare l’efficienza operativa e garantire 

una maggiore affidabilità dell’impianto, senza modificare i volumi o le modalità di trattamento dei 

materiali. Contestualmente la Società intende aggiornare l’elenco delle attività di recupero svolte 

presso l’impianto, inserendo le tipologie 12.3 e 12.4 previste dal D.M. 5 febbraio 1998, in relazione 

alla gestione del rifiuto identificato con il codice EER 01 04 13.  Si specifica che l’intervento non 

comporterà alcuna modifica al ciclo di recupero dei rifiuti attualmente autorizzato, il quale rimarrà 

completamente invariato nelle modalità operative e quantità di rifiuti trattati, nonché negli impatti 

ambientali già valutati nell’ambito dell’autorizzazione vigente. 

 

CONSIDERATO che la Commissione è tenuta a valutare, sulla base dell’esame istruttorio degli 

elementi conoscitivi forniti dal Proponente in sede di istanza, l’eventuale sussistenza di possibili 

“notevoli ripercussioni negative sull’ambiente”, ovvero di possibili “impatti ambientali significativi e 

negativi”, conseguenti alla realizzazione della modifica progettuale in esame proposta dalla Soc. 

Macinino S.r.l. 

ATTESO che la modifica progettuale presentata: 
- non determina variazioni del ciclo di trattamento dei rifiuti né incrementi dei quantitativi di rifiuti 
complessivamente trattati rispetto a quanto autorizzato dall’Autorizzazione Unica Ambientale n. 
05/2021, rilasciata dal Comune di Città della Pieve, ai sensi del D.P.R. 13 Marzo 2013, n. 59, con prot. 
n. 17919 del 11/11/2022; 
- la proposta progettuale non richiede la realizzazione di nuovi manufatti, né l’effettuazione di scavi 
e/o rinterri, pertanto non comporta particolari disturbi ambientali connessi alla fase di cantiere; 

- in relazione alla fase di esercizio: 

• la modifica proposta non determina variazioni del flusso di traffico indotto dall’attività 
esercitata dal proponente e, pertanto, gli impatti ad esso associati risultano invariati rispetto 
allo stato attuale; 
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• la modifica in progetto non comporta l’introduzione di emissioni puntuali in atmosfera e il 
nuovo impianto di frantumazione sarà dotato di sistema di nebulizzazione ad acqua e 
pertanto, rimanendo invariato il ciclo di trattamento dei rifiuti, non determina ulteriori 
impatti negativi in termini di emissioni diffuse in atmosfera rispetto all’attività già esercita 
dal Proponente ed attualmente autorizzata; 

• il funzionamento del nuovo impianto di frantumazione produce emissioni acustiche 
analoghe a quelle dell’impianto di frantumazione attualmente in esercizio e dalla 
Valutazione previsionale di impatto acustico, allegata all’istanza, si evince che l’esercizio 
dell’attività in progetto risulta compatibile con i limiti assoluti di immissione ed emissione 
previsti dal Piano Comunale di Classificazione Acustica approvato dal Comune di Città della 
Pieve (con D.C.C. n.8 del 11/02/2009) in cui ricade l’opera in argomento, nonché con i limiti 
differenziali vigenti risultando il livello stimato in corrispondenza al ricettore individuato 
come maggiormente esposto inferiore ai limiti di applicabilità del criterio differenziale. 
Pertanto la modifica progettuale in argomento, non prevedendo variazioni del ciclo di 
trattamento dei rifiuti per le operazioni di recupero, non produce ulteriori impatti negativi 
in termini di emissioni acustiche rispetto all’attività già esercita dal Proponente ed 
attualmente autorizzata.  

 

CONSIDERATO che il progetto di modifica rispetto all’impianto esistente già autorizzato non 

costituisce: 

- un cambiamento significativo della localizzazione; 

- una variazione sostanziale della tecnologia; 

- un incremento significativo della dimensione dell’attività di recupero di rifiuti non pericolosi 

esercitata dal proponente in loc. Ponticelli. 

 
VALUTATO altresì che la modifica progettata non determina un incremento significativo dei fattori 

di impatto rispetto all’impianto esistente già autorizzato. 

 

RITIENE CHE IL PROGETTO IN ARGOMENTO NON COMPORTI NOTEVOLI RIPERCUSSIONI NEGATIVE 
SULL’AMBIENTE NÉ IMPATTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI E NEGATIVI E, DI CONSEGUENZA, POSSA 
ESSERE ESCLUSO SIA DAL PROCEDIMENTO DI  VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VIA, CHE DALLA 
VIA. 
 

**** 

Il presente Parere Unitario, formulato in conformità a quanto stabilito con D.G.R. 1270/2020, è 
approvato dalla Commissione CTR-VA e sottoscritto digitalmente dal Presidente della stessa. 

 
Il Presidente della Commissione Tecnica Regionale per le Valutazioni Ambientali 

(CTR-VA) 
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